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DOCUMENTO CONCLUSIVO DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELL’AGeSC

TORINO, 1 febbraio 2015

Il Consiglio Nazionale dell’AGeSC, riunito a Torino, alla vigilia della definizione dei decreti di attuazione del progetto “La Buona scuola” da parte del Governo, formula alcune proposte perché l’azione riformatrice non dimentichi il milione di studenti – e le loro famiglie - che frequentano le scuole paritarie (più dell’11% del totale della popolazione scolastica)  nonché gli oltre 130mila adolescenti che si stanno formando nei Centri di Formazione Professionale.

Una riforma che non tenga conto di tutta la scuola, di tutti gli studenti e di tutte le famiglie sarebbe già in partenza un atto legislativo discriminante; inoltre ribadirebbe alcuni difetti di fondo del nostro sistema scolastico (monopolio statale, mancanza di libertà di scelta, distacco dal mondo del lavoro …) che finora ci hanno distinto in senso negativo dal resto dell’Europa. Nelle scelte politiche sulla scuola, bisogna avere al centro degli interventi lo studente e non decidere in base alla natura giuridica di chi gestisce la scuola (Stato o ente religioso o cooperativa …); per collegare poi  veramente formazione e mondo del lavoro, bisogna favorire chi da anni sta ottenendo risultati e dimostrando efficienza, come appunto i Centri di Formazione professionale.
 Pertanto l’AGeSC avanza alcune proposte relativamente a tre ambiti che ritiene fondamentali per migliorare tutto il sistema scolastico: interventi per sostenere la libertà di scelta delle famiglie; norme per l’assunzione dei docenti precari che permettano la loro permanenza nelle scuole paritarie; azioni per ampliare il sistema di Istruzione e formazione professionale. Naturalmente le risorse necessarie per la copertura finanziaria delle proposte avanzate dall’AGeSC vanno reperite nei fondi previsti nella legge di stabilità 2015 per “La Buona Scuola”.

1. Il diritto alla libertà di scelta delle famiglie

In un sistema scolastico autonomo, che punta alla qualità e per questo valuta i risultati di ogni istituto, è necessario favorire la libertà di scelta delle famiglie che diventa strumento per stimolare il miglioramento dell’offerta formativa. Naturalmente il diritto di scelta deve potersi esercitare all’interno di tutto il sistema nazionale di istruzione, compreso il settore paritario, per superare il monopolio statale della scuola italiana che sempre più ci allontana dall’Europa e discrimina le nostre famiglie rispetto a quelle delle altre Nazioni.

Per questo lo strumento indicato nel documento governativo – lo “School Bonus” – può essere utilizzato per permettere alle famiglie la detassazione del contributo con cui pagano il funzionamento delle scuole paritarie, prevedendo un’introduzione graduale di questo strumento.

Questa libertà di scelta va garantita in particolare alle famiglie con figli disabili, che oggi sono gravemente discriminate se scelgono il sistema paritario, visti gli attuali simbolici ed esigui contributi previsti. Per questo si chiede la destinazione di ulteriori 100 milioni di euro per l’insegnamento di sostegno degli alunni disabili frequentanti le scuole paritarie. 
2. I docenti nelle scuole paritarie

La prevista assunzione nei ruoli dello Stato di tutti i docenti presenti nelle Graduatorie ad Esaurimento rischia di causare un forte esodo verso lo Stato degli insegnanti di scuola paritaria trattandosi dell’occasione di ottenere un posto garantito e meglio pagato nello Stato, vista soprattutto la precarietà che caratterizza il sistema non statale nell’attuale incertezza dei finanziamenti pubblici. In questo modo gli istituti scolastici paritari saranno privati del bene più prezioso formato negli anni, i docenti appunto.

Si chiede che gli insegnanti delle scuole paritarie, abilitati e inseriti nelle graduatorie, che entreranno in ruolo nello Stato, possano scegliere su base volontaria di restare ad insegnare negli istituti paritari, da cui saranno evidentemente pagati, senza perdere il diritto acquisito nel ruolo di Stato.

3. Il sistema di Istruzione e Formazione Professionale

E’ necessario estendere a tutte le Regioni il sistema di Istruzione e Formazione Professionale, basato soprattutto sui CFP e solo sussidiariamente sugli Istituti di Stato, per combattere efficacemente la dispersione scolastica, portare più giovani ad una qualifica ed ampliare le opportunità di lavoro giovanile.

Ma è anche necessario mantenere e incrementare i risultati raggiunti nelle Regioni – oggi in difficoltà per i tagli – che hanno favorito finora lo sviluppo del sistema di Istruzione e Formazione professionale ottenendo risultati significativi e incontrando il favore delle famiglie e del mondo del lavoro. Per non disperdere questo ricco e importante patrimonio, è necessario finanziare adeguatamente i fondi dei Ministeri del Lavoro e dell’Istruzione dedicati al settore della IeFP.

Infine il Consiglio Nazionale dell’AGeSC giudica discriminatorie e illiberali quelle delibere comunali – vedi Roma – che decidono di aumentare le tasse per i rifiuti (Tari) alle scuole paritarie come se non svolgessero alla pari degli istituti statali e comunali la stessa funzione educativa e di istruzione garantita dalla Costituzione. In questo modo l’amministrazione comunale di Roma si pone contro le famiglie e la loro libertà di scelta, che già ora costa gravi sacrifici economici; e si schiera anche contro le scuole che con fatica svolgono il compito di allargare l’offerta formativa nella città e che già subiscono un forte taglio dei finanziamenti per gli errori della Regione Lazio. Se molte di queste scuole, anche a causa del triplicarsi della tassa sui rifiuti, dovessero chiudere, come il Comune farà fronte ai bisogni formativi di migliaia di bambini della scuola dell’infanzia e degli altri ordini di istruzione? Le spese a cui andrà incontro – e che si ripercuoteranno anche sullo Stato – saranno enormemente superiori agli introiti per l’aumento della tassa sui rifiuti. Si tratta perciò di un atto contrario alla logica, alla giustizia e al risparmio per le casse pubbliche.
Torino, 1 febbraio 2015
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	L’AGeSC è:
Associazione di Promozione Sociale
Ente riconosciuto dal MIUR
Ente riconosciuto dalla CEI
Membro dell’EPA – European Parents' Association


